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Lunedì, 29 Giugno 1874 


N. 178 


Inghilterra, Belgio, è altri Stati 
d'Europa. + + 1. + 
Tarchia, Stati Uniti, Massioo . 
Gli abbonamenti somineiano sol 1° d'ogni mesa, 

I riabiami e cambiamenti d'indirizzo der unita la fassia 
in corso sotto eni si spedisce Il pito è 
Ginseun foglio cent 1® così per Roma come per le provineis. 
Un foglio arretrato cent. 39. 


A È È ‘ap 

Lo Tipografia essendo chiusa oggi, | tirarsi se non si manteneva la somma 
mo di festa, domani non si | di 200 milioni; vedremo se ora metterà 

pubblica il Giornale, | ad esecuzione la sua minaccia. È vero 


e [lassi all'Assemblea, la quale non può a 


| meno di considerara il grave daupo che 
SI pregano 1 Sigmori A | vorrehba alla cosa pubblica se si dovesse, 


mn ni F 
argo fl cui abbonamento ;n questo momento, mulare il ministro 
sendo lì 50 giugno, e coloro | 2), finanz 
1 quali desiderano dinbbonar- | ani 
dual devia eni; la preci | 1 bonapartisti continuano a pariave ed 
operara come sa si tenessero sicuri di 


la domanda ed il prezzo d'ab- |} 4 i 
la doi ii rerervitane | isfferraro fra brova 1l potere. Il Deily 


no d 
SI proga 

unitamenteni vaglia una fascia 

dell'abbonamento in corso. 


il detto che: l'impero è la pa 
notevole ch'egli si prevceupi ora dell'o- 
| pinione pubblica non sclamente a Ber- 
=" \lino, ma eziandio a Roma. Siamo lon- 
| tani dal famuso jamais. Del veste, non 
| sappiamo qual fedo meriti il racconto 
del Daily Telegropi, e ad ogni modo 
ci pare improbabile che il sig. Rouher 
abbia preso impegno di lasciar in Fran- 
cia gli altri Principi, nel caso che si ri- 
stabilissa l'impero. 

Pubblichiamo in altra parto del gior 
nale i discorsi pronunziati da lord Derb 
a dal signor Disraeli al banchetto dei 
sarti. Entrambi hanno un carattere al- 
tamente pacifico, como già aveva au- 


1 ituma, 28 Giugno 


cc 


BOLLETTINO POLITICO 


La proposta di nominare il maresciallo 
n luogutenente generale del 
regno non incontra l'approvazione nem- 
meno di tutto il partito logitumista, in 
nome del quale essa venne presontata 
all' Assemblea. 


Leggiamo, infatti, nell' Etoile, gior- | nunziato il sunto telegrafo. 

valo ‘legittimista d'Angure, le seguenti | La Pal? Mall creda di sapere che lo 

parole: car abbia condannato il grandura N 
‘cant poliiei della dentra bano imma- | 010 all'esilio el Caucaso per tutta 


vita. Sa questa notizia 
sospetto che il granduca non sia 

olo scltanio di qualche ieggerezza 
vanile, 6 che soltanto una parto del 
dramma — e la meno importante — sia 
nota ai profani. 

Dalla Spagna giungono i particolari di 
un brillante movimento eseguito dalle 
truppa del generale Concha. Ma finora 
non banno occupato Estella. 


ginato, diceni, di attribuire por setto anni vera, nasca 
2! maresciallo Je fauzioni di luogotenente 
generale del regno. È questa una proposta 
che non regge all 

Singolar manie il preso 
Ila monarchia quella di presentarla come 
hisoznevola della tutela del duca di Ma- 
genta! 


certo quali 
maresciallo Mac-Mahor, e si è ridotti 
allo congetture. Ecco su questo argo- 
mento le notizio della Liberté: 


LA SINISTRA 


Si umentisso la voco sparsa da certo cor- | Il manifesto indirizzato dalla sinistra 
«pondenzo estero di un messaggio che il 
‘sacialio presidenta indirizzerenbe ail'As- 
iemblea ia occasione della discussione del 
fataro rapporto della Commis-i»ne der Trenta 
sullo proposto Casimiro Périer è Lambert 


Saiuto-Croîx. 


non è ancor riuecito a acquistar quella 
disciplina, quella forza è quella compat- 
tezza, indisponsobili a prepararlo all’ e- 


iuro, we devesi crodera a corto voci che | servizio del potere. 
cao dalla pre ore La prima asserziono della sinistra si 
pala a è eli'essa « non è mutata, nè fiacca. nò 
impotenza di quest Assomblea a costitui ù » pè fiacca. 
impotenza di quest Asomblea a cosiMIFO | sotiziosa, » Comiuciamo coll’ escludere 


qualche cosa di definitiv 
sli sarebbo pore 

rinonciando all'interminabile 
fixputa sal settenmato personala ed impor: 
ale, dovrebbe limitarsi ad investirlo del 


l'ultimo aggettivo. Non sappiamo chi 

l'abbia accusata di sediziosa. Ci possuno 

essere delle fazioni sedivinse ma fuori 

lipari del Parlamento. I partiti che si agitano 

nto dì acfeglimanto seperzad i Riusone | nella Camera non sono sediziosi @ que: 

ecidero sulla forma definitiva del go- | lo è un pregio, di cui importa tener 
conto 


vorno della Pra 

81 credo cho la destre 
su questo terreno e che il centro sinisito 
lo seguirebbo. 


potrebbesi del pari dichiarare che non è 
mutita nò fiacca? Un partito che van- 
tasi di esser progressivo, non cade in 
una flagranta contradiizione, vantandosi 
di non esser mutato? Come conciliare il 
progresso con l'immutabilità?. Ni 
questo punto siamo più generusi verso la 
sinistra ch'essa non sia verso sa stessa. 
La sinistra del 1874 non è più quella 


È evidenta lo sforzo della Commi 
‘a versaglieso del bilancio per co- 
stringere il ministro Magno a dismet- 
tarsi. Dopo avere respioto i progetti 
ministeriali di nuove imposte, la Com- 
missione ha delibarito di ridorro l'an- 

ammurisnento a 150 milioni. Il 
ministro Magoe aveva minacciato di ri- 
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APPENDICE 


è pure l'opinione del signor Roberto 
Stuart che a proposito dell'Alcibiade ba 
pubblicato un opusculo (Roma, tigogra= 
fia dell'Ialie). 

‘< La colpa del signor Cs vallotti, scrive 
< lo Stuart, è stata quella d'aver v luto 
< abbracciare un periodo troppa lungo 
nella vita di Alcibiade. L'aver chiamato 


TIVE 


CIARLE E 


Cavestia — Alcibiade — L'opuscolo del 
signor Stuart — La questione dei 
baffi — La verità — Il teatro Apollo 
— Abbasso la dote! — Le tre arti 
tel Rovani — Nedda, bossetto si 
mano di G. Verga — Duetto d'amore 
_ Ni vaglio dell'asino — Il canto 
del gallo — Zio Paolo. 


il lavoro scene greche non basta a giu- 
stificarlo. 
< Quelle scene rivelano, senza dub- 
bio, un iugegno ordinato e robusto 
ma il geni» di un gigante sarebbe ap- 
pena bastante per isvulgere in seit 
quadri il concetto completo della po- 
litica o dalla società di un popolo 


‘en trascorsa un'altra settimana di n ; 
carestia. L'opera nuova del maestro Per- E pressochè naturale che i grandi 
careelie ch'era oonunziala per jersera, | < personaggi ch'egli porta sulla, corna 
richini ch'era MTÀ rappresentata che | < non sppatano neppare ombre defurni 
Sinenra domenica, ed io invece di aspet- | « dei veri 

tara a renderne conto il solito giorno 


linguaggio di quei personaggi 
sso al di 


stabilito per lo rassegne teatrali, ne par- | < opra di comuni mor- 
per "aci orso della Neri mo ine e luli,  petrobbe apparir colossale an- 
tanto la speranze dell'avvenire non mi | < che un tal lavoro; ma fuorchè nella 
tanto le ePeribila miseria del prowente. | « scena con Gliceria, mon un pentiara 
Cmroeomare sall' Alcibiade del Ca- | « muovo, non an concelto ardito rive 
Pr, ma im fondo siamo quasi tutti | < la potenza drammatica dell'autore. » 


Ho riprodotte quosto parole per dare 
un saggio dello stilo © dei giudizi del- 
l'opuscolo, Lo stile è sovratutto la lingua 
non condurranno lo Stanrt all'Accademia 
della Crusca — unore ch'egli non am- 
giudizi nono giusti ed io 


portun 
a ronvertiro co) 
mato il Cav 
Nihiade un capolavoro. Per me il Ca- 
valletti è un uomo d'ingegno ® 

Alcibiade un lavoro sbagliato. 


| però che gli rimane il partito di appel- | 


agli elettori è il dorumento della illusioni | 
è dello contraddizioni d'un partito, che | di 


non è sediziosa; ma | riconoscere. Calmate le grandi pas 


del 1881; nelle idee © nel linguaggio il 
! cambiamento è assai sensibile. Forse è 
minore nella rettorica, ma l'eloquio am- 
| poltuso e i tumidi periodi sono in generale 

difetto incorreggibile dello opposizioni di 

sinistra o lo vi perdona di leggieri quando 

non serva di mantello alla vacuità dei 
pensieri. 

N3 solo la sinistra si vanta di non es- 
ser mutata, ma dichiara di non esser 
nemmanco flacea. Così pur fosse, che ne 
serammo lieti, perciocchè la fiacchezza 
de' partiti è na ostacolo alle nobili riso- 
l E siccome l'azione reciproca dei 
partiti è irresistibile, dovrebbesi deside- 
rare che la sinistra non sia fiacca per- 
chè la destra sia forte. 
| Senonchè la sinistra é costretta di am- 
mettero Ja propria fiacehezza intanto che 
la vorrebbe niegare. Non è fiacca ! Ma 
non confessa essa medesima le impazienza 
@ le molto incertezza che « hanno potuto 
talvolta paralizzarne l'azione e diradarne 

\le file? » E anco messo da parte que- 
sto impazienze e incertezze, como ptrebbe 
| esser forta la sinistra, se la confusione, 
come essa scrive, si è introdotta ne' par- 

titi @ nello idee, e sa sono « sconvolti e 
| irvesoluti i partiti nella Camera ? » Non 
è la sivistra un partito nella Camera ? 
El essendo i partiti sconvolti @ irreso- 
luti, non soggiace essa pure allo scon- 
volgimento a all'irresolutezza ? 

Ecco adurque dimostrata da lei stessa 
la propria fiacchezza. 

Ma cuando avesse evituto di contrad- 
dirsi a parole, i fatti chiariscono abba- 
stanza che essa attraversa un periodo 
di disgregazione. 

Le firme apposte al suo manifesto pro- 
vano quale accordo, qual armonia, qual 
unità di concetto e di propositi vi abbi 
nella sinistra. Sono frazioni e grupj 
ce sacrificando ognuno un po' delle pro- 

{ prie opinioni, riuscirono a metter in- 
sieme un indirizzo agli elettori, spoglio 
i valor positivo. Se ogni frazione si 
fosse ostinata nelle proprie convinzioni 
0 prevenzioni, ogni aforzo tornava vano 
© l'indirizzo non sarebbesi fatto. Ed anco 
lo studio posto a spaziare nel campo 
finito delie fumose teorie, schivando ogni 
particolarità ed evitando ogni traccia di 
pratica applicazione di massime, che si 
ripetono a destra a a sinistra, e che non 
valgono a caratterizzare wn partito, che 
cosa rivela sa non cho l'estrema diff 


Nella sinistra si è venuto compiendo 
un progresso politico, che non riusciamo 
a comprenlere il perchè essa rifiuti. di 
ioni 
del periodo rivoluzionario, essi ricerca 
| più volontieri la discussione, s'irrita meno 


| della contraddizione e comprende che 


i partiti non hanno altra forza che quella 
cho loro accorda l'opinione pubblica. Ma 
ci fu ugual progresso nella sua cestitu- 
zione come partito parlamentare ? Si sento 
essa oggi, che si vanta del numero dei 
suoi addetti, cosi robusta 6 vigorosa, 


| "= 


un alleato. Ma sapete chi, più ancora 
di me, sarà contento di quest'opuscolo? 
Il signor Emanuel, il quale, secondo lo 
Stuart, 4a rivelato nella personifica- 
zione dell'Alcibiade tutte quelle doti 
che sono richieste per fare un grande 
attore. Wo lodato a: 
nuel, però con qualche riserv 
ardisco sperare sia stata presa in buona 
| parto. Eppure questo simpatico artista 
| s'era fatto precedere n Rom 
circulara ai gioruati, nella quale dichia» 
rava di riconuscere la stampa, non ri- 
cordo so pel quarto 0 il quinto potere 
dello Stato. Per quanto mi riguarda, 
non ho mai creduto di esercitaro una 
autorità uguale a quella dell'onoravole 
Lazzero 0 dell'onorevole Asproni; ma 
quando si professa una si alta stima per 
la stampa, perchè negare ad un gior- 
nalista il diritto di dire che preforirebbe 
un Alcibiade senza i baffi? Quando qual- 
che meso fa il Lavaggi si presentò al 
pubblico nella parto di Plauto con un 
paio di baffi da corazziere, ni disse a lui 
ciò cho ora si dice ali' Emanuel. Ciò 
dimostra sempre più quanto sia malage- 
vole l'ufficio del critico e quanto debba 
questi proceder cauto se vaol conser- 
varsi il fgvore degli artisti..... è l'ami- 
cizia di Fanfulla, che, nella controversia 
doi baffi, non vuole che si tocchi un 
pelo al signor Emnnuel. Che il cielo wi 
bonedica tutti quanti! Il 7urco del 
Fanfulla dice ch'io regiono come up 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


come nel 1861, allorchè era formata di 
un manipolo d'oppositori ? 

Non oserabbe affermarlo. I tempi mu- 
tati e la soluzione delle grandi quistioni 
nazionali © politiche hanno cancellata la 
impronta speciale della sinistra @ gli elo- 
menti nuovi che vi s'introdussero nelle 
ccessive Legislature ne hanno alterato 
il carattere. Una parto non piccola di 
essa non rappresenta nella Camera vn 
pensiero politico; vi rappresenta solo 
i pregiudizi © il malcontento delle po- | 
polazioni, or per le imposte, or per la 
amministrazione impacciata ed or per 

‘abitudine di attendere tutto dal go- 
verno e niente dalla potenza iniziatrice 
della associazioni libere e degl'individui. 

Questi mutamenti hanno indebolita la 
sinistra impedendole di formarsi un con- 
cetto organico del governo, quali le conî 
dizioni presenti richiedono. Fd essa l'a- 
veva riconosciuto. Perocchò a riunire la 
suo sparsa file si era veduta. costrotta 
di accogliar per capo l'on. Rattazzi, che 
non le appartonera 0 a cui essa dove! 
sentirsi obbligata della disciplina che vi 
avova introdotta @ dell'indirizzo vera- | 
mento parlamentare cho aveva dato ai 
suoi atti. 

È però sintomo di grande debolezza, 
il dover scegliersi un capo fuori dol pro- 
prio grembo. E dura tuttavia; giacchè ' 
scomparso dalla scena politica il valente 
suo duce, non è più riuscita la sinistra 
a trovarseno un altr del pari autoro- 
vole, da tutti accettato © seguito. 

Aderendo a militare sotto la bandiera | 
dell'onorevole Rattazzi, la sinistra cou- | 
fessava dinnanzi alla Camera e all'Italia | 
che aveva d'uopo di dissipara delle dif- 


| neguiro un'altra piena di stori © 


filenze e di porgere dello guarentige al 
paese, qual partito di governo. Sono in- 
teramento cessato lo diffdenze o lo gua- 
rentigo sono stato date? Il manifesto 
risponde altamento per noî; ma non fa- 
cova d'aopo di esso por comprendere che 
la sinistra, specialmente nella questivno 
finanziaria, non aveva avuta una poli 
che tranquillar potesso il paese, deside- | 
roso che l'equilibrio dello eotrato o dello | 
spese non sia una lustra ma una realtà. | 

Mancato a’ vivi l'onorevole Rattazzi, | 
la sinistra ha subito rivelati gli screzi, 
fino allora crperti con grande abilità | 
dall'ampio di lui manto. Che è ora la | 
sinistra amministrativa rispetto al | 
nistra politica, alla sinistra tradi 
che ricorda, come gran parte della 
stra, lo generose lotto della rivoluzione? | 
Accelterebbe la sinistra storica i duci | 
che capitaneggiano la sinistra ammini- 
alrativa? Consentirebba questa a racco- | 
gliersi sotto la bandiera deila sinistra | 
storica? Lo discussioni avvenuto nella | 
Camera fra questo duo frazioni e più di 
tatto il discorso deli'unorevolo Do Sanctis 
hanno messo in chiaro le profonde di- 
acrepanze cho le separano. Sono tali 
che a piedi del manifesto non si legge 

n nome de’ capi o de' gregari della 
sinistra amministrativa, Neppure il nume | 


| 
parrucchiere. Sicuro! e tengo anche il 
bacile alla barba ai critici novellini. | 
Ammiratore sincero dell’ Emanui 1, uno 
dei pochi attori che sono in grado di 
raccogliere l'oredità del Russi e del| 
Salcini , crederei di tradirlo se non gli | 
dicessi schiettamenta il vero ogni qual | 
volta mo no viene il destro. 

E d'altronde, a dir il vero ci si gua- 
dagna sempre. Non foss'altro, non si 
assume la risponsabilità degli errori 
trui. Perciò non mi pento neppure delle 
verità dette al municipio a proposito del 
teatro Apollo. La via da me indicata 
era facile è invece se no vuol 
i sassi. 
Il municipio s'accomedi; non io mi rom- 
però il collo per tenergli dietro. Il Con- 
siglio dà Ja colpa alla Giunta, la Giunta 
al Sindaco, viceversa si ritorna dal 
Sindaco fino al Consiglio. Quali saranno 
i risultati per l'auno teatralo 1874-75? 
In primo luogo il teatro rimarrà chiuso 
in autuono, e con quasto lungo digiuno 
pagheremo quel po'di bene che forse 
avremo in carnevale. Compiuto lo sforzo 
orculeo di mettre in iscena l'Aida in 
carnevale , ritorneremo, coma dicono a 
Firenze, Lirboni più di prima; impe 
rocchò nessuna deliberazione sarà stata 
presa per provvedere in modo. efficace 
31 riordinamento 
41 San Carlo di Napol 
iuwestrarci; anche là si ebbe per l'Aida 
una splendida stagione, o poi si ritarò | 


4 molta influenza le tradizioni, Ja quale ri- 


{ trecento mila lire l’anno per avare un 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ln Roma, all'aftielo del giornale, piazza Rosa, N. piano 1°. 
Nola provincie, presso gli offli postali. > 
A Parigi, all’Aormor Havas, rno ]. J. Ronssont BL 

dee Fida Diva nr dia Ed; Col tra ‘tai 
Le lottere i roalazii devono sesero inviati 7rar 

zione del Giornale. — Non «i restituiscuno i peo deal 
Por gli annonzi in ina rivolgerai all'Aguasia 

i tiro da. TABOGA , vie Crociabova, vicolo” dei 
_ Posso, N 54 (presso piazza Colonna) Roma. — Presto cente- 

tizi $0 ogni ioce. — Pagamento anticipato. 

Gli abbonamenti che si readofo pet l'etaro devono pagarsi in oro 


aa, 


dell’onor. Francesco De Luca splondo | norehiche ed aristocra! son una larga 
fra i sottoscrittori dell'indirizzo ! ripartizione di potere politico fra il popelo; 
E al che questo era compilato ln nindo | %4 titiamo promote uo Lero scenbli 


1 vo rage commerciale some lu richisdova 
da poter riuniro i nomi degli uni © de- siria nazionale. prospera perchè non tate 


gli altri, avendo schivato con grande | sata. 
Studio di insistere sulle quistioni che li ! | Chiamato ad accettare Ja responsabilità 
dividono, quasichè le divisioni cessassero ky” Ds dal favore costituzioni 
00) disstansiario, Menca perstio la firma! 9008 Riogia dal piece la guaine, È 
ni ony pro 
e lerreno 1roveduto e dusidarato dal genio di 
istante era stato assunto all onorevole | Pitt e dalla sa 
ufficio di oratoro del partito. E i nomi 
che vi sono apposti esprimono una co-| 
munione di tendoaze e di concetti nella ka 
quistioni accennate nell'indirizzo? L'OLO- | ma enoralmente iaia Pe pot ire 
detole Nicotera ha votato cop la mino- | alterno cd all'estero, ncn v'hi sulla che 
ranza della Camera contro la leggo della | possa offascare lo spirito di colora ai qrali 
circolazione cartacea, mentre la "i rd la somma del potere. 
ia complesso è intervenuta a costituire | giufaior e, si 
la sotevole maggioranza che l'ha appro- | 
rata. Questo disaccordo in una quistione | instabile, puro il mio nobile amico lord 
di grande importanza economica, he | Derty serà in grado di assiourarsi che in 
abbraccia molti problemi di politica f- | Prinifestatone lo grandi potezze del mondo 
na Rpeiinge n ellece li ves | stulfiono soma cri Da doge peo: 
condizione della sinistra. | fdocia © l'amicizia 
Noi l'abbiamo esposta senza passio? ogni più caratteristici dell'e- 
è seoza spirito di parto. Vedremo quali | poca presente, 0 di eni credo pessiamo 
né sono la conseguenze. | congralularaî, è la fiducia che la popola- 
| Hione di questo paere nutre nella mne isti- 
| tuzioi politiche, ed il sentimento d'affetto 
col quale eso lo considera sempre 
+ aanche questo fosso na semplice 
j gi Malti, uon dovretba estero apprezzato 
Diamo el'mportanti discorsi. pronunclati | Poco, ma uinganneroi so questo fosno il 
dal signor Disraeli @ da lord Derby al han rattere. È il risultato dell'eajo 
chetto dei sarti 0 che ci vennoro segna: j siena pol ica della generazione a cui sp 
lati dal telegrafo pr E 
A sig. Disraeli, dopo alcuno frasi di clo- ertana 
gio alla corporazione del sarti disse: \ 
Signori, durante un periodo considera 
vola il partito fory non è stato nel debito 
accordo colla nazicne inglese su tre ponti 
che la interessano maggiermente, cioò sulla 
è ia religione, Il sigeor 
,villo, esperti nomini di Stato 
illustri capî, giunsero sn que 
si a conelusicni che so fossero 
vrebbero for 


Senza dubbio nel governo 


n — 


DISCORSI DEL SIGNOR DISRAELI 
E DI LORD DERBY 


nostra società. Era vedo che la maostà 
trono è la raaestà della leggo © della pro- 
toziono porsonala di oguì suddito; che la 
Caraera dei lordì, pei suoi elementi locali, 

uo ereditari, è un Senato rapire: 


ntativo; che, mestro i Comuni rappre 
mo cra oltro 2 milioni dei editti di Sun 
Maestà, vo no sono sempre più di 30 mi- 
lioni i quoli trorano la loro miglior garataia 
di Bnon goverio e dei lura diritti nello 
istituzioni complesiv» della Costituzione 


nostro filo di meate sui 
rigere la nazione nel 
miglioramento. I nostri avversari politici | atre istituzi 
colsero l'occasione di un prolongato males- | che sore, sx 
paeso o cerearcno di rimediaro egli | nostre i 
di colmare lo deficienzo con teoria 
tinentali che voi si serpo 
osso lo opinioni libi rali. Que- # d 
ato dottrine vennero propui filosofi | Ja sua csdata A prossimr, 
ingegansi e talvelta profenci. Nessono prò 
negare ch'essa contengano qualcha cost di 
giusto, di vero a di benefico @ chs la loro 
alle nostre condizioni sociali 
taggiona al preso. Ma 
nzialmente astratto, 0 | 
quando vennero recentemento spinto al 
Jero csnelasione logiea da ua partito nello 
Stato, este allarmarono ed offosaro la n° 
ziono inglese, una nazione sulla quale banno 


ignori, che vi + una dello ao 
i Ja quale, e erodo qualche voce 
bo in pericolo, Di tutte la 
n è la meno pre- 

a Chosa nazionale. Si- 


ta ed iud fercora, dirò che 
mà questo nenò 
il caso della Chioza d'Inghilterra. Si dico 
cho Îl pericolo consiste nell'esistenza di par- 
titi in esso, ma, e'gaori, v farono sempre 
dei partiti nella Cuiosa, va no farono por- 
ino rolla Chiesa di Gerusalemme; vi sa- 
ranno sempra partiti fochè sussisteranno le 
vario netsra dall'uomo. lo, o sigari, ritengo 
la Ct esa ang'icana coma una della principali 
fuutrici dell'educazione moralo di ‘questo 
prose. 

Tì governo attosle di S. M. non è {avo 
Torda con orgoglio quanto verno fatto dai ! revolo ad una legislazione paterna, #0 «:) 
perda amati è. nei tempi natichi. Nondi- | s‘g»ifca di faro por il popolo ciò che do- 
Maro toi, n mezzo a molto, dilisolà, | vreblo fire da so sten Ma ento eredo mo 
talvolta in rivalità e talvolta d'accordo, i | dovere guidare @ stimolare il popelo in quo 
doo grandi partiti dello Stato sono riusciti 
a sciogliero quei tro grandi problemi po- 
litici, Abbiamo ottenuto l'agnagliavza re 
ligiosa con una Chiesa nazionale; abi 
mantenuto l'autorità della istituzioni mo- 


il 


presso dal governo, Signori, no continne- 
remo a dirigere gli affari, sarà nostro i 


I IZyIIVÒ PZ Aa 


Ripeterò ciò che ho 
lo spendere due o 


sari 0 al divertimento di qualche canti- 
| naio di spetti senz’ alcun vantaggio 
per lo atulio @ per l'incramento della 
terturio, ordinato secondo lo | musica, ritengo anch'io cho assai meglio 
‘arte, è opora senta: lo spen- | si possano adoperare i denari dei con- 

per avere una volta tanto | tribuenti. 
tm disereio spettacolo, preceduto @ se-| Pcrò i signori Alntri @ Piperno vodozo 
Koito da spettacoli pessimi, è insigne | la d'ora dova ci ha condolti questo di- 
folli | aprezzo altissimo che in Italia si professa 
Si è sperato per un istante che il reneral mento per l'arte. Poco per volta 
siglio prondesso occasione dalla rel inaridisos una sorgento di ricchezza. 
ad cav. Orispigni per esaminare soria- | Le opero nostro, cocettuate quello dol 
mente la questione teatrala e provvedere | Verdi, non escono più dalla Penisola; il 
ilmeno per l'anno 4875-76. Ic però non | numero degli artisti italiani veramente 
fi sono mai illuso, e i fatti ancha que- | valesti dimiauisco ogni giorno. Avremo 
Ma volla mi hanno dato ragione. La re- | in carnevale all'Apollo, la Stol, la 
lazione Grispigni, cho ora non è il caso | Sanz, la Wiziak, tre stranie: Nicco 
di discutere , in mezzo a qualche idea | lini, il Castelmary e forso il Lefrano . 
buona , conteneva molti errori di fatto | stranieri anch'essi. In Italia mancano i 
buoni cantanti , 0 siamo tributari della 


agli antichi guai. 
detto la mille volti 


rimi dell'arte , pussono 
conseguito trionfo. Ed ia, 

mosso da ragioni molto diverse, 
Keo È loro nel credere superflua e dan-! 
Seu la doto che si vorrebbe concedere | vista del tesiro italiano non è più 
li teatro Apollo. A pronunziare questa | talo da rallegrarci. E quasi è da invi- 
lentenza mi spingo, non l'olio, ma l'a- | diare la sorto del buon Rovani , che » 
Moro dell'arto. So la dote non ha da | stanco di lottare quaggiù , è andato a 
Tarviro che agli interessi dogli impre- | serivoro lo appendici nei Campi Eli. 


Po 


pegno rivolgere la nostra attenzione a fare 
ia modo che lo libertà politiche e la pr 
asperità commerciale possano mettere in graf 
la nazione iogleso di mantenero l' elovata 
posizione che occnpa prei to è che 
in prrecchie materie lo 
modello © l'incoraggiamento al rimanente 
del mondo. Signori, nelle lotto della vita 
pabbliea, in mezzo alla risponsabilità della 
nostra posizione, io aredo che nulla sia di 
conforto maggiore a mo ed ai miei colleghi 
quanto la certerza d'avere la fiducia 0 l'ap 
provazione dei nostri concittadini. (Lieghi 
e feagorosi applausi) 

Lord Derby. V°ba temp9 per tutto e certo 
non vi rivolgerò un discorso politico. Non 
ritengo obbligo per un uomo di Stato dar 
mano slla tromba, neppar in un paese pover- 
nato popolarmente come il nostro, e far sa- 
pere n tutti io impressioni che gli sono fa- 
miglia no nel febbraio 4800 ta- 
luoo predetta la posizione în cui 
sarebbe trovato il nostro partito nol 1874 

itanuto p.uttosto troppo fiduc'oro 


ato il' potere, è molto più grave 
Non serve, quando siete 
ul cocchio il sapere puidare, quando non 
suppiato dova andare. Quanto a noi, vi posso 
dire ciò cha non faremo, so non sono in 
grado di dirvi quanto faremo. 
Non dividiamo le opinioni di coloro che 
jno dicono che un governo 


zione, Nou facciamo pompa di 
‘ani chiamano « principi brillan 
diamo nel lavero utile. Possiamo essera 
scettici riguardo ai vantoggi dei cambi 
menti orgarici, ma abbiamo fe 
glioramento amministrativo. Crediamo che 
vi sone molte di quelle che 
concernono in + cho devono 
essero discusse in nno spirito calmo e gio- 
dizioso, ma ehe può diveniro cons 
mente pericoloso trattare ccn ua ca 
di parzialità apparsionata 0 di esago 


peremo i nostri posti faremo tutto il 
sibilo per favorire la a e la 
bilità dello istituzioni inglesi o questi 
sultati nox possono ottenersi soltanto rice 
saudo ciò ch'è più facile pel presente 
non occupandosi dei faturo. Nella linea di 
ulfari cho lo circostanze mi hamno as 

guata, uon V'ha da far molto quanto a 
voro parlamentare o I-gielativo. Molta parte 
i lavoro nella diplomazia, anche ai prorai 
nostri, son #î manifesta alla Iuco ed è una 


a, cl'essa si faccis conoscere al mondo 
per lo più quando non riesco neî suoi 
sforzi. 

Quando l'aziuno diplomatica non 
quando 1 0 fallisnono 0 scoppia o 


lo zrat 
minaccia di scoppiare Ia guerra, tuito il 
mondo si chiede: « A cho cors_ servono 
gli ambasciatori ed i ministr esteri 
Ma quando invece aci 


jerisolo ron es 
Non parlo già delle 

leto 
diro che l'aspetto £ 
Europa va sompra più tr 
Nou ho neppa: bisog: 
cho v'ha una tendenza che l' ingl 
farà quanto può per incoraggiare, (e ri 
tongo he lo farebba chianque altro nel 
sto che occupo) civò di mantenere la pace 
dell'Inghilterra, questo dev'essere il primo 
dovere di un miniato inglese c quindi 
Viano il sevondo, il scoondo soltanto [er 
importanza rispetto ad esso, è quello di 
cercare di mantetere Ì dell'Earcpa. 
(Vivi applausi) 


IL 45° ANNIYERSARIO 
Di SOLFERINO E SAN MARTINO 


(Currispordenza particolare deil'Ovtsio: 


Verona, 25 giugn:. 

Ogsì lo passato la giornata a San Mar 
tuo è Sulferiao e, rientrato nello ora a- 
cificio mura di Verona, vi mandi nen dirò 
una descrizione, che mi sarebbe troppo dif- 
ficile, ma un suuto di ciò cho vidi. 
diedero Îl ni 
celibre battaglia, bencht sla qu 
anso in cai ci celebra la sua e -mmemora- 
zione. Mi la rauadere in quest'anno 
è vi andai in compaguia di duo omie!. 


Povero Rovani! Nella sua 
gliata ha sempre tenuto alte la bandiera 
del buon gusto; ma l'amore del 
0 delle arti non bastò a gui 
mezzo allo tenebre che lo circondavano. 
Ssomparso l'uomo, rimabgono ancora le 
opere sue, che, comunque giudicate, ren- 
dono testimonianza di forti studi « di 
una mento educata al bello. E di questi 
giorni è venuto alla luce il primo volame 
d'un su) libro, intitolato: Le tre arti 
considerate în alcuni il'ustri italiani 
contemporanei (Milano, fratelli Treves, 
editori) 

« Seguendo Ja storia del pensiero © 
del progressivo inc.vilimento, è stel 
più alto interesse, scrive il Rovani, 
l'osservare il simultaneo cammino delle 
Tre Arti sorelle, l'arte della parola, 
la plustica e la tonics, le quali, come 
lo Grazie, si tengono indissolubilmento 
avvinte. Dapporiutto, dova la civiltà è 
penetrata e dove continua il suo corso, 
noi vediamo svolgersi lo fusi del pen- 
siero sotto alla triplice manifsstaziono. 
La poesia , alimentata dallo medita- 
zioni dei filosofi @ peparata dagli av- 
venimenti della storia, trova il con- 
< celto primo, ©, vestita di formo ora 
« sublimi ora leggiadre, ma quasi sem- 
< pra inaccessibili ai volghi, non men- 
« terrebbo la fiamma che alla schiera 
« più rara dell'umanità, #9 la tonica, per 
« la via do' sensi, non recasse l'annemeio 
< dei trovati della poesia a tutti i mor- 


Jo. Però, quantunque sia già molto { 


lità, ritengo sforiunata, della diplo- ' 


vita trava-| 


Golla fermata alla soppressa stazione di 
Pozzolengo, che concedette l'Ammnistra- 

ione della strada f:ovata, si scendo a poche 
di metri dall'ossario di San Mar- 


cora che a S. Martino, venendo in soccorso 
anche il tempo, poichè spirava un venti» 
callo delizioso. Allo 42 ebbe luogo sul ca- | trochè il 20, allo alezioni compiomeotari. 
atallo, sotto wa ampin loggiato, l'est Finalmente se il 27 la Commissi 
di 19' promi da L. 100, offerti da diversi” tiva ha preposto l'artista all'osec 
dobatir: privati ed anche comuni; e fa la ra precisamonte per tutelare quanto 
parto allegra della funzione, fino allora potesso interessare l'arte. Io non debbo a- 
imponente, sublime, te volete, ma che serra danquo lasciar pesaro sepra Gustavo Cour- 
dati è di popolo. il cuore. | bet la responsabilità della distruzione, e 

Mi occupai a peroorrere il gilrdino ch@ |  L'estraziono dei: premi, invece | fe un’ qualunque essa sia, la rivendico legittima- 
attoraia la cappella mortuaria . il eui ao- | concorso numeroso, colla banda che suona mente, Ficcio questa diebiarazione, apon- 
tanca quanto sinoera, a pro d'an gran pit- 
toro che vuolsi rovinara, dopo averlo vo- 
lato uccidere, e spero che il Temps deguorà 
aiutarmi ad ottonorgli giustizia. 


tino. 
La cerimonia doveva incominoîare allo 8, 


10 era vistato da un guardiano ritto, | musica allegra, vi offre una specie di com- 
julla porta, il quale non | pet 
che 


jo. Per poche cha siano anche 400 lire, 
iocome loccano a gente povara, diventano 
relativamente un soccorso non indifferente. 
non prima. E ciò era giusto, poichè facendo | Un tubatore con una voce stontoroa 4n- | 


aitrimenti si poteva correre il pericolo che | nunciava il donatoro dol premio o poi il | 


non rimanessa più posto pei rappresentanti | premiato; e, siscomo si ripete già da quat- | Feux Pra. 
lagali della Società. Ci rassegoammo quindi | tro aoni )a stessa cosa, vi sono parecchi | 
sonza mormeraro alla consegni | che rendono fo ae ni fa me e 
iontammo i monumenti, cha salgo: ti vori anche a me, la co- 
Se an gue den lait st fa asa | ico e oreto poterne punrstre est: | CORRISPONDENZE ITALIANE 


terna. 

Dopo l'estrazione si andò sulla famosa 
torre detta la Spia d'Italia; ma oggi ne bo 
abbastanza od catrerò altra volta nei par= 
ticolari interessanti di quella torre, ormai 
la più famosa della penisola. 

Esco ora i nomi dei soldati favoriti dalla 
sorto nell'estraziono dei premi: 

4° premio (città di Trino, L. 100) B: 
lotti Giovanni, di Reggio Emilia, soldato 
nell'i4° reggimento di fanteria, morto in 
battaglia — 2° premio (generalo La Mar= 
mora, L. 100) Bertero Giovanni, di Al- 
benga, soldato nel 14° fanteria — 5° pre 
mio (comune di Colle Toscana, 


| ci colpi che mi piace ricordare. A sinistra | 

della cappella, addossato alla parets esterna, | 
havri un monomento che ricorda un te-| 
into Noris di Bergamo, e la lapide dice | 


mu 
glio comun 
scorsi una gravo qua 
abilancio tra le entrato e lo spose, che per 


26 giugno. — Ieri in Consì- 


cha era sposo da pochi mesi e che quel | 


| quattro gr 
che facevazo corona A_qu 
dimostrava como non foti 

nea posso garantire nulla di scienza pro- | 
pri», ma uno degli astanti narrò una storia | 
relativa a quel monumento che tocca il | 


votato dal l'arlamento. Allo sbilancio atra- 
ordinario cagionato dallo spese richiosto da 
opere pubbliche in corso è già provveduto 
con parto di un prestito recentissimo, che 
la città ha fatto col di risparmio 
per 20 milioni. Ma 

Ci sono ancora parecchie imposte locali 
da introdurre ; quella detta di famiglia 
quella sallo locazioni, principalmente; ma 
qui non se ne vuol sapere. Sì ammette, 


L. 100) Agaisetta Giovanni, di Sona (Pal- 
Janza), soldato nol 12° fanteria — 4° pro- 
mio (comuno di Gemignano, Toscana, lire 
100) 


| lavoro nello stadio nell'artista, crodo a, 
| Rezsate, vicino pzsso del Bresciano. Quan io 
| il monumento venne collocato al luogo dove 
| ora si trova, tentò essa pure di andarsi, } 
ta all'altora del colle ove sorge 
io, al colo vederlo di lontano cadde 
ia deliguio 0 si dovette trasportaria in u 
fattoria del corte Tracagni, padrone allora ! 
di quel terreno, ora aequistato dalla Società | Filuttiera Franoesco, di Sarzana , soldato 
cho eressa gli ossarì, riedificando la eap- | nel 7° fanteria — 7° premio (vice-pi 
la che già vi era è dandole proporzioni , dente, comm. Breda, L. 100) Motta Dome- 
vaste. | nico, di Torino, soldato nel 0° fantoria — 
L'anao soguento, ch'era giù il secondo di | 8° premio (sav. Budarò, di Napoli, L. 100) 
vedovanza, venne di nuovo, ma per ripe- | Ferretti Alborto, di Cavezzo, Modena, sol- 
| tero la stensa ‘veane il terzo anno, | dato nel 2° fantoria — 9° premio (cav. Da | 
ma cin lo stesso risnitato; infine venne per | Rossi Francesco, di Rovigo, L. 100) Bor- 
dieci anni cons xa essore stata | diga Giuseppe, di Pralormo, Torino, soldato | 
monvmento. La ' nel 4° battaglione bersaglieri — 40° premio 
fattoro l'acsompagoava sempre, 100) Maffioli 
ria cho lo doveva venire il | soldato d'arti 


iegro Giuseppe, di Quigliano, Sa- 
caporale nell'i1° fanteria — 5° pre- 

denta della Società, 
L. 100) Pippo Giuseppe, 
soldato nel 8° fanteria — (0° premio (pre- 
ridente onora=io, marchese Cavriani, L. 100) 


la loro giustizia; insomma per 
ora nen si accettano, Resta ja tassa suî be- 
stinmî, ma capireto che a Milono, ora già 

es'go nua tassa sui cavalli di lusso, che 
dà BO mila lire, la tassa sulle pecore, 
porsi © sui buoi deve dar poco, anzi po- 
chissimo; in tutto renderà 2 mil 

Che importa? Introdotta 
avrà il diritto di chiedere 
oltre il limits massimo allo imposto indi- 
rette, e ciò appuato si vuole, perchà l 
dizionali si esigono senza fatica; basta d 
eretarle 0 il prodotto vieno da sè. Oltre 
{ ciò il reddito fondiario in città sa 
47 milioni; eres 

ddizionali, e 


B, di Morgozzo, 
glia 


lire, più di quanto ci occorre. 
Così fa fatto, la Giunta proposa ieri d'in- 
mi e contempo- 
si oltrepasrino 
di circa teo contesimi | li suî ti 
buti diretti, con che il de/teit sarà coperto. 
E il Consiglio applaudi allo idoo do 
Giunta 6 accolse a voti unaniui le due pro- 
posto. Ul deficit è dunguo scomparso, è 
mi asscclo allo lodi, che tutti danno 
gregio vomo, il quale regge ora lo 
È , ma confesso che non son 
nza per l'avvenire, ginochò 
nulia è più fuci!o del sovraimporiv; res 
a vedere chi pagherò in ultima analini o a 


aspirare, ed essa non si ostinava più, ma FELICE PYAT 
! rotrosedeva. Dopo dieci enni cessò del ve- E LA COLONNA VENDOME 
! niro; però manda ogni anno il necensario 
por l'ilominazione, pei fiori e per la messa 
in quel siorno ed fn quella enppel 
ed i fiori li vedemrmo anche noi, 
persona del luogo ci a 
ripeta ogni anro. Davvero che questa volta 
non si prò parlsre di sesso volubile, 
quindici anni non valsero nemmeno 
mare tanto il dolore da poter arrivare al 
Insgo ovo gisee lo sposo di pochi mesi. 
Alte 8 i udì la mosica militaro, 
cho annunciava l'arrivo della Direzione @ 
degli nMeîali nnperiori. Eranvi du» 
rali: il geserale Pi 
Natti, ronchè molti 
Dopo di loro fa 


ll Times del 24 pubblica la seguente 
lettera del celebre agitatore francese : 


AI dirotto del Timer, 
Sigaore, 
Giai pia main divi 
Li cento 
noto avvocato del ministero, fonda sua 
| predetto lo rogioni dall'aria Gee ia‘ Stale misera lo sovrlmpeizini eni fb- 
damiano dali Pea | introdurre senz'altro la tassa locatizia, nolla 


Ciò non è del tutta vero. Anzi è il con. 
. vet quale almeno ciaseuno sa di cl» morle deve 
nol l'ins | trarin, Mu il sîgnor Vietor Lefrano ha vi- | dune d 


| sto da un occhio solo, La Comuno 


ma opa 
jearò ehe questo si | 


gresso, 0 la chiosa fa in breve piona. Pa-' Dopo tatto, ss noi confrontiamo lr con- 
Non vidi mai coma più semplico e nello | Fi ha decretato la caduta della colonna ! giogo dosaziria di Milano en qullay per 
! stesso tompo pià sorprendente di quella | pet motivi esclusivamente politici. A torto ssempio, di Naycli © di Firenze, possismo 


cappella. Eatrando non si vode che una | © 2 ragione — la atorìa giadicherà — lo 
gran tenda nora, che scende della vota in-j eso, some membro della Commitsiono so: 
cena eo lptelox  cativa, l'iniziativa della misura pensa cone | 

liga que die |'EUIS Cariola: regie dira 
plagio romano. lo ho re: 

sreto în questi ter- | 


ringraziar Dio della foriuna, cho ci ha fin 
accompagnati , malgrado le tante strom- 


il nuovo e più civile 
ora Milano. 
| V'ho parlato nell'ultima mia dell'Espo- 
aiziono storica d'arte industriale; aggiuago 
ora cho la insogurazione di ossa fu 
Lita pel 4 luglio; il che vnol diro e! 
posta di differirla non è si 
malgrado che i preparativi siano ancora 
incompleti. 
| Poco importa: quello insoco, che importa 
moltissimo, 0 che giova far sapere a tutti, 
è la grande, significantissima impressicne 


tmani che ragginogo pure la volta @ poi; 
discende in tn sotterraneo, esso pure tutto 
ripieno di ot 

La funzio: 


dorando che 
1 1a colonna impe-ia'a della pina Vendomo 
| è un monumento di barbaria e di tiraonis, 
‘un simbolo di forza brota @ di fl 

una affermazione del chau 
del diritto intersazionala, va insulto 
permanente dol vincitore ai vinti, 
| tato perpetuo ad uno dei tre gra 
cipii della repubblica francese — la frater= | 
i 


| 
| 
Ù 


mon darò più di 20 minuti, 
ma totti vi sssistovano eon vera commo- 
zione. E-anvi da setta ad otto signore e no 

tidi più d'usa col ciglio bagna 
Allo 9 circa eravamo in viaggio per Sol- 
forino, ovo alle 14 si ripetò ia quall'ossario | 
atesra fanzione. ! 
disporizione del suo interno è la | 
atessa ma in proporzioni più vaste: Tà si | 
vedo la grando battaglia; da ogni parto | 
questo 


+ La Colonna della piazza 

Verdòno sarà demoliti 

Parigi 12 agrito 4671.» 

Non il menomo considorando artistico! 
inta non ha adunque incpirato, e, ag- 

| giungo, nemmeno votato quasto articolo so- 
cialista. Giacsh questo deoreto, comu vo- | 

i Ì 


I E]/DPOP “YO - CRA 
i —_ 


ai vedrà qu. Tutto il vastissimo palazzo 

dl Salons è piezo zoppo di capi d'arte, 

cho risalgono all'epoca crusca o romana 
venir 


ripiene, 0 non bestendo, si riempi un nozro 
antico presso alla sin. 
Il concorso a Solferino era maggiore an- 


« tali, che, senza quasi volerlo, dai suoni 
imparano ad agitarsi, a fremere, a 
« consolarsi , ad esaltarsi fino all’entu- | 
smo. Ma l'onda musicale è troppo 
« fuggitiva e le impressioni che ne do- 
« rivano vengono caucellate le una dal- 


e Porta, e Raiberti. e Guerrazzi a molti 
altri sono giudicati da uno serittore di 
vaglia. Rovani fu per molti anni il prin- 
cipo dei critiri milanesi; altri or tiane 
lo scettro e la corona. Leggendo lo Tre 
arti, si spiega oggi ancora il primato 
del Rovani; fra ventenni, chi leggerà 


ho dunpo di dira che l'ho latto avida- 
mente @ con grandissimo desiderio di 
vader avverato la sperai.zo che il Venga 
avea fatte nascero. So io affermassi che 
l'autore di Nedda è un maneatoro di 
parola, mentirei. Questo brova racconto 


‘altre, si che la mento e l'animo 


vi tiene sospesi fino all'ultin», ed osca 

richiamano indarno al confuso eco di | lo appendici dei suoi suecessor' riuscirà | dalle vie battuto. È la storia di una 
« concetti cha si annebbiano alfine ina spiegare 'l favore che ottengono pra-' umile contadiva , a cui muoiono, uno 
« una vaga albedine. Ss non che, la scal- | sentemente? Lungi dn me il pensioro di dopo l'altro, la madre, l'amante è i 
< tura e la pittura coi segni fissi danno | lodare i morti a spess dei vivi. Vorrei ‘ bambino, n che nel volger di pochi mesi 


corpo all'idea che sgorga dalla poesia, | però che ai tempi illustrati dai Rovani, | 
+ 0 la trasmettono în forme visibili. » | @ nei quali egli medesimo visse gli nnni ! toxa invaro e cha non ri pnò leggere 

In questa breve introduzione si palesa | suoi più belli. ritornassimo più spesso | zenza rarcapriccio. Ma il Verga spinge 
subito l'uomo uvrezzo a pensare e adcol pensiero. Ci persualerammo ‘dello } il cosidetto realismo fiav alle ultimo 
innalzarsi ia regioni più subl'mi che non | sfacelo in cui soro caduti ai nostri giorni | conseguenza. Citerò un solo esempio che 
siano quelle frequentato oggi dalla cri- | gli stadi letterari valo per tutti: è un duetto d'amor» fra 
tica. In questo libro il Ioveni, aveva | E non è a diro che ci Nedda © il suo innamorato Janu 


i urova orfana n disonorata. Storia pie 


pesaria di 


negli ultimi anni della sun vita, raecolto | giovani d'ingegun. Più volts in queste: « — L'annata sarà buona pel porro 

e ordinato opinioni, giudizi, articoli che | rassagno lo fatto cen» di felivi tents=' e pel ricco, disse Jana, e s+ Div viole, 
trovavano sparsi nei cento fogli della | tivi o d: lieto sreranzn, mn si primi alle messo un po'di quattriri metterò 

effemeridi; od appunto per l'ordine nuoro | passi di rado corrispondono i secondi e ' da banda... e se tu mi volessi bene! 

dato alla materia l’opera anch'essa può | i terzi, e, a metà del cammino, i nostri | @ la poran il fiasco. 

dirsi nuova. Nel primo volume è, si|giovani scrittori si arrestano sfiniti 0! —« — No, non vaglio più bere, disse 


poò dire, narrsta per via di succose monv- | cadono nel precipizio. Chi non ri 
grafie la storia della lettoratara italiana 
nel nostro secolo. Non tutte le sentenze | chi mesi, dal signor Verga? Era e la 

del Rovani si possono accettare per | Storia d'una capinera, malgrado i loro | 


da 
dino racconti pubblicati, or fanno parec- | 


ella, colla guanco tulto rosse 

<— 0 perchè ti fai rossa? — disse 
ridendo. 
« — Non to lo voglio dire. 
<— Perchè hai bevuto? 
<«— No! 
< — Porchè mi vuoi bene? 


giusto; apesso anche a lui ban fatto | difetti, annunziavano un romanziere di 
velo le passioni, sovratutto in un tempo | prim'ordine. E sl Verga non manca- 
nel quale la lotte letterarie tenevano il | rono incoraggiamenti frammisti a qua!- | 
posto che ova è occozato dalle lutte po- | che henerula ossorsazione. Di questi ! « Ella le va pugno sull'omero 
litiche. Tuttavia fa questo libro non si ' giorni mi giunso un nuovo racconto | è si m 7 
vedo un guastamestieri farsi maestro di | dello stesso autore : Nedda, bozzetto si-| « Da lontano si udì il raglio di un 
letterati; e Manzoni, e Azeglio, = Grossi, | ciliamo (Milano, Gaetano Brigola). Non ! asino che sentiva l'erba fresca. 


coramiche, il gabinetto della orificeri 
gran salono degli arazzi, oltre le armi, 
stoffe, i mobili, ecc, eco, C'è da reetar 
abalordi 

Abbiamo una novità giornalistica. La Gas- 
setta di Milano muore, ossia fa compe 
rata dall'editore Edoardo Sonzogno, il quale 
la fonderà col Secolo. Così cessa in Milano 
il più antico giornale politico che sì avesse, 
a insieme l'unico organo serio della domo- 
crazia lombarda. A questi estremi fu con- 
dotta la Gazzetta dallo stravaganzo di chi 
la redigova nol 1809 0 nol 1870. C'è grande 
ammaostramento in questo fatto, poichè 


della loro comune vittoria, non hanno più 
avato la pazienza di attenderla, puichè vi 
dero che la si faceva sempre più lontana 
da loro. 

Uno dei padri della Chiesa orleanista, il 
conto di Montalivet, si è associato pubbli- 
camente al programma di Casimiro Périer. 
Il conto di Parigi si 'taggia ancora a sud- 
dito rispettoso d'Enrico V, ma i suoi amici 
dicono già in tutti i taoni* i legittimisti ci 
hanno tratti in rovina! I logittimisti rispon: 


antico del tradimento. 
Le rivelazioni del Times non mostrano 


soltanto la profonda cscità dei borbonici o 


lo stupido macchiavelliamo degli Orlea 


si vendica degli avarioni, che gli si fanno | Noi vediamo il prosidento della repubblica 
commettere. intromettersi in pratiche che tendevano ad 
Iatanto l'opposizione parlamentare resta | abbattere la ropubblios. Sî, il maresciallo 


Mac-Mahon si dolso della tostardaggina del 
conte di Chambord, dell'odio del medesimo 
verso la bandiera tricolore. Egli volgeva 
gli occhi dova più nen eravi il busto dolla 
ropabblica. Moralmento egli è sempre ai 
È che que- 
ui ad essero vuoto. 
la conversazione che al- 
rata del ministero il coato di Pa- 
il sig. di Fortou fecero insiome, ma 
jndosi davanti al can: 
igaor di Fortoa 


| qui senza alouna rappresentanza colla stampa, 
{ e ciò non è bene. So che un grappo di ra- 
| dicali, sapendo le strettezze in cui la Gas- 


altro compenso cho quello di pigliare il 
Secolo come loro organi lo che 
non siano molto contenti del cambi 


PARA, 


NOTIZIE ESTERE 


gli avrà dotto: 


FRANCIA < Aù, siro! Quale onore per ln mia can!» 
l Non so più qual filosofo moderao diceva 
(Corrispondmsa particolare dell'OPIRIONR) | che di tutta la mitologia egli non avrebbe 
(W) Parigi-Vornatitea, 25 giugno. | volato conservere che il fiume Leto! Quante 


coso infatti ch in te gradito 
dimenticare! Tra questo vera il comitato 
dei Nove. Nove muse parlamentari delle 
più caduche, avevano disputato sul colore 
della bandiora per dello settimane e doi mesi 
in modo da far sbadigliare la Francia in- 

ra. Altre velto l'umanità si appassionava 


— Quanto meno i! clero capace di 
riparare ai mall da cui sono travagliato lo 

iotà moderno , tanto più si è oc- 
». doi ragazzi chinosi. Quanto meno 
lea di Versailles si sento capace 
vare la questione vitale della Fran- 
into più la si occupa... dei fanciulli. 
non saranto più condannati al lavora 


. |lo tremavavo per andarseno. Egli la 


ohiava d'infammare gli 


così immaturamonte, 3 il mi dol sal- | xia Alloiogica 
timbanco sarà riservato all'otà matura, Vi | animi. 
è forse eapitato qualche volta di chiodere | I teologi abusarono dell'interesse che si 
24 un lodustrisia qualche oggetto cha egli | prendeva ai loro lavori. Su che cosa non 
l'on hat Jon vorrebbe ln- | hanao essi discusso? Che cosa non sotto- 
sciarai fuggire il cliente e tutt» premuroso | posera a regolamenti? Essi stabilirono, dopo 
mefitazioni coscienz qual poste le 
| dame dovessero portara i lagacci delle calso, 
led in fede mia sì fivi per stancarsi. Que- 
loggi la dovota più fanatica ignora che 
una cristiana serspolosa non potrebbe in- 
| differentemente porre il suo legacsio al di 
| sopra al di sotto de! ginocchio, Ebbene, 
{ le sotgliezzo politiche stanoano ancora pit 
| prosto delle teologiche. L'antico Comitato 
dei Nove ha un Del riunirsi, pubblicare 
una nota rettifcata.. l'opinione del pubblico 
! è già form 
| Legittimisti ed orleanisti si 
di incapacità 
solve da questo rimp: 
non trova neppure che abbiano mancato di 
abilità; esca crede cha l'opera cho tenta- 
! vano gli uni e gli impossibile. Il 
tentativo è fallito perchè n 
ire. I legittmisti 


gli offro degli oggetti che all'avventore non 
ossorrono. 

|< Ho Bisogno di ua ombrello? » 

| «Il signore ha bisogno d'on ombrello. 
| lo gli posso offrire na berretto da viaggio di 


| enumererà ad uno ad uno tutti gli oggetti 
che ba in magazzino, prima di avvertiro 
l'avvantoro cho ha sbagli 
nell'intorpretaro malo l'inseg 
Ora di tal fatta è pura il dia 
ja ® l'Assemblea fanno tra lor: 
x Un governo, di grazia! grida il preso.» 
< E:00, risponde l'Assemblea, una quan- 
ila di orosi per i frascosi espozitori a 
Vienna. » 
« Ma io ho bisogno d'un governo! » 


< Allora noi vi o la creazione la sorto de- 
| d'un ispettoro © di tori di li col signor 
| texiri » E così di esguito. Turomma, la etto alla re- 
Catucra fa coma alcuno delle nostro grandi ' pubblica? « Cuda la Francia piuttosto che 


signora: si osenpa di coso filantropiche per ' on principio! » Questo detto aveva qualche 
non avere altro a fare. A una donna del | il principio di cai si trat 
mondo è lecito lasciare il governo della Ja libertà delle colonie, l'abolizione 
sua casa 0 darai interamente all'ovganizza- noia vano 


na. Ma, per 
quento un'Assemblea li legialatori si riposi 
all'ombra della seconde letture di prosetti, 
la politisa riesco al fiso ad acquistare di 
muovo i suoi diritti. 
Povera politica! Già nel 


proferivano la bancarotta alla ssbiavitt. E 
| la Francia foco bancarotta ed il mondo 
! glicîa perdonò... perchè ave: 
la libertà. Ma noi cuori n 
Fraucia piuttosto che ua priaci- 
ra. Il ministero pretendo iflca : € Cada la Francia piotto- 
stero... d'amminiatrazione. * nostri pregrudizi ed i nostri ia- 
Sembra ehe i! miglior m { terensi. » La bandiera bianca è il simbolo 
{1 quale non ha elcona politi | d'ana specio di vampirismo politico, è il 
terna © fa dei programmi sudario dell'antica Francis, nel quale si vor 
rebbe avviluppare la nuova Francis, I nostri 

duchi @ marshesi banno altrettanto lire di 
rendita quanto ne avevano i loro antenat 
| essi possedono anche dei castelli; essi hanno 
{ ua principe di quella stessa famiglia di Bor- 
i bose; essi s‘immaginano cho nulla manca 
all'antica società per rinascere. In un volume 
lemi spiri to pube 

l'autore protendo che il auppliuio dei 
consista, l'infomani della morte, a 
non e accorgersi che non si la Jil corpo », 
| lo apirito attendo alle sue antiohe fuczì ni © 
i desola di trovare dappertutto uso che lo 


grandi con= 


gomonti politici. Ed eecrla posta all'intino 
anche dalla Ca 


modesti, pro- 
positi degli atal- 
loni, ecc. E i giornali uffi iosi sa la godono, 


allorobò possono stampare : « Buona seduta 
a Versailles; non ci si parlò puato di poli- 
tica. > 

La politica è fra lo quinte. Essa non si 
ripesa mai 


longo tempo. Improvvisame 
La loggo slattorale 


provata tutti 
mina di essa, 
salto dei legirtimis 

volendo la pochissima 
cito»... Orleanisti @ logittimisti che avreb- 
boro valuto rimanere uniti fino al giorno 


teremo ancora ad un si- 


< — Sai perchè ragliaso gli 
domandò Jann. 
— Nillo tu, che lo sai. 
< — Sì, che lo so; raglinno perchè 
sono innamorati, diss'egli con un riso 
grossolano è la guantò fiso 
gli occhi. como so ci vedesso de 
# le sembrò che tutto il vis 
bevuto lo montasse alla testa, e tutto 
l'atdore di quel cielo di metalio le pene- 
trasse nolla vene. 

« — Andiamo via! — esclamò cor- 
rucciata, scuotendo la testa pesanto. 

« — Che hai? 

« — Non lo so, ma andiamo vii 

<— Mi v Nedda chinò 
il capo. 


| più trivialo ed ignobile. So questa è la 
nuova letteratura, chiuliamo puro lo 
| tipografie. 

Chiuderò con una buona notizia. Zio 
Paolo, commedia in dueatti dell'onore» 
vole Chiaves ha avuto uno splendidissimo 
snoceaso l'a) sera al Politeama di Ge- 
nora, dove è stato rappresentato dalla 
Compagnia Bellotti-Boa. Questo Zio 
Paolo, quantuuquo non sia uno zio 

| d'America, portò l'inverno scorso un bel 

gruzzolo di denaro ai poveri di Torino. 
Recitato, a scopo di beneficenza, dal- 
toro e da aicuni egregi dilettanti al 
tro Scribo, produsse un incasso lordo 
di circa dicimila lire. 

Il Bellotti-Bva, che ha burn naso, 
fattosi cedere il manoscritto dall'onore- 
vole Chiavas, volle porro in iscena culla 
ua compagoia la nuova commedia , s0- 
atenendo egli stesso la parto del prots- 
gonista, 0 il pubblico genuvesa ha salu- 
tato con vivissimi appluusi Zio Paolo, 


ino? — 


< — Vuoi essero mia moglie ? 
| « Ella lo guaniò severamente, @ gli 
| atriowe forto in mano callosa nello ni 


mani brune; ma si alzò sui ginocchi che 


| trattenne per le vasti, tutto stravolto, @ 
balbettando parole sconnesse, come non che non paro inferi wa alla /yeca 
sapendo quel cha si facesse. sione, n Terzo qual è? è al aliri 
< Allorchè sì udì nella fattoria vicina pregovolissimi lavori che lianno collo- 
fl gallo che cantava, Nedda balvò in piodi cato il Chiaves nel numero dei più va- 
di soprassalto, 0 si guardò attorno spau- lenti nostri scrittori drammatici. Zio 
rita. | Paoto giungerà fra qualche mese a Roma 
< — Andiamo via! andiamo via! disse ' in compagnia del Rellotti-Bon, e allora 
tutta rossa © frettolosa. » ! faremo festa ad entrambi, ed anche al- 
Nell'Eva il signor Verga ci aveva | l'autore, benemerito della patria © dello 
dito il reatino del Feydesu, ma in lettere. 
questa Nedda abbiamo addiritora il} 
realismo del Courbet, cioò il realismo 


F D'Ancats. 


dil loro ritiro feudale, vanno e vengon 
dappertatto una sosietà nuova si è sosti- 
t essi. Un nomo di spirito dicevi 


ratori, che a torto o a ragione gli nl- 
tramontani baaiò in uggia particolare, essa 
‘tteggia quasi a bonsvola neutralità verso 
‘Internazionale, © alle altre società operaie 
di simil fatta proponendosi soltanto di te- 
sa di esse un occhio vigilante. 
nda come lo scopo prettamente fi- 
lantropico ed antisettario dolla massoneria 
debba far uggia ni gesuiti di Magonza, e 
come d'altio cento l'identità dello scopo im- 
mediato fa si cli'essi volostieri s'accostano 


let; il suo vero posto sarebbe nel Musor, 
Quest'anno l'anniversario di Huche è stato 
celebrato a Vorsaîlles con nua serenata coîle | _S' 


fiaccole ed ua banchetto, in cui alom 
patati ropabblicani hanno brevemente ram- 
mentito lo alto gesta del paciicatoro della 
Vanden. 

ll signor di Goulard è sgh 
ministero 
stato richiamato di nuovo per fermare il 
gabinetto. Ma vi sarebb'egli riuscito meglio 
di poco tempo fa? È molto dubbio. 


alle ultime elezioni alla Dieta imperia 
tanto gli ultramontani come i democratici 
sociali ni trovevino nei due collegi eletto- 
Elberfoid-Barmen ® Svlingen in una 


So dobbiamo prestar fado alla Presse, ei 
negoziati attivi avrebbero luogo ja questo 
momento tra i capi del partito legittimita 
0 alcuni metzbri inflaenti del centro destro | 
or un accordo relativamente alla sistaura- 
monarchica. 
gioroalo la Républigue der Paysans 
fa sospeso per due mesi cm decreto de! 
Picard, vmandinte + 13° corpo 


loro forze, si sa- 


candidato dell'opposizione. 
Sì venno a psiti, e fo convenuto che, 
1 mentro n Edborield i voti del centro o 
partito cattolico, darebbero il tratto alla 
telaucia a pro del candidato socialista, i x 
«iulisti di Solingen farebbero altrettanto pel 
candidato cattuli o, E così fa fatto, #* nen 
ata la phurmisella, che ora riuscita in El- 
bi rfeli, andò male a Solinges, ove i ll 
vvisati » tempo, poterono 


Si credo che non sarà dito un +5 
nore al daca Ds la Rochefoucauld pri va di 
tre settimano almeno. 

— Lo atesso dispaccio n 
tixia dell'arresto di boneparti 
— La Presse conferma Îa notizia cho fu 
proibita la riproduziono dello fotografie del | 


Dia una tabella pubblicata nell'auno scorso 
per cora della Società siosss, risulta cho 
tiace la no- i componeva allora di 87, 
7 Lri ripartiti nello proporzioni se; 

Stati prossiani 77,741 (principelimente, 
s'intende, nella provincia renana; Berlino 
il 


di soci 491 solamente). ovina ‘448 
pera 

princive imperiale nbato dico che noi | erttdeato d'Assia 2,105, Baden 2,20, 5» 
—,;}3 Journal des Débats dice che nei | sonia 207, Wurtembere 95, diversi paesi 


circoli parlamentari si pariava molto di un 
progetto di fercovia nel centro Alla Pran- 
cia, che sarebbe concedut» ad na antico 
capo di gabinetto del signor De Parsigoy 
© che sarebba utile ad un cirvondario de- 
stinato ad un vomo politico che, da qualche 
tempo, è molto ben veduto dai bunapai 
tisti. 


— 1 gen 


| stragiori (per la più mostriaci) 144. 
Stando alla medorima autor, le condi- 
zioni finanziarie dell'Associaziona sarebbero 
detrosta 1 lo 


| speso d'amministrazione, 


conti dell'anno 1872 
4° giugno del 73 cou 
4013 all'avoro. 

Tatt Ber ridendo o 
randosi di una scena #pacevolo 
giorni fa a duo personsge 
condizione. Qui, com 


Chanzy chiede ii 
limento dell'atticio di direttore dell'Algeria | 
al miwistero dell'interno e 11 ministro For- 
tou avrebbe aderito. 

ll signor Mellemarre è il candidato yro- | 


andalie- 


È sitrore, i! bio po- 
posto per queli'utti.io dal governatore Ee- | polo di città è aecerrimo neralco dei bo 
re ghesi a cavallo — chè itori uoa si 

dir des Dasses Pyré manca mai di slogar 


dato oggetto ovung 
ta sog lo veda, accoglieadolo con ircuiche ri 
dostivato ai carlisti accompagnato de consigli fantastici, cd 4 
dhe 1 che, so l'ccavione è favorevole, da qualche 
. 0 ia Fransia della Lan. | Sasote ci 
zione di Ruebefort. 1 doe figli naggiori del principe imp 
le, bai a n 2 snai, 
ERMANIA trovandosi per casm a cava a dello 
vio meno frequentito, caitarono per di 
particolare dell'OrmionE) tevaia nl Ve mazio di ato attlo di 
3 giugno — Aveudo do- Vitti beceri berlinesi. che li 


colle solte grida di 4 cavadeni 
lori di domenica, » e vi 


" nel'ultima mia dei fatti 
iaziono cattolica di Magonza, credo ‘© s peri 
ra di nou far cosa disutile ndendo biwvi., Princ:pi. uom: avvensi n questo meniene, 
arole interno all'uiguo ed allo presenti  MoMrareso di vi Ja piet 
sodizioni di questa Socwetà, conosciute qui | !itata minscanva 0 di fitto, quindo 

v 1" uno degli astanti riconubbe i principi, e ne 


falle Neca die veto. pate. de | Posi nomi sd alta 3 
ptrcieen 07!" Alora fa un porapglia generato fra i 
| beseri, ho so la avigsarono di qua e di a 


con quanto avevan di gambe, 0 i due prin 
chit poterono te A cast senza esser 
più mulestati 


Si leggo nel Post di Berlino, 25 


sciogliendo 1 viaculi che inceypavano ogni 

pansiero umano, diede 
bero adito a trite lo speranza o. permi 
a tutto i di discutersi alla luce 


manifestazione del 


La riunione della conferenza di Bruxelles 
è ora assicurate. Non si sa ancora so la 
Francia vi parteciperà ; |" ghilterra non ha 

10 definitiva. 


le 01 


sto MUOVO 0r- 

ano del movimento cattolico fu quello di 

muovere, 0 com' essi dicevano, di di- 

cudere gl'interessi della Chiesa caitol 

vita pubblica cun tal 
I 


futto dal ministro della guerra di Ba. 
viera e del Wartemberg per la forterza di 


# diritti zicono- | lima, hanno dato luogo sd alcano splega- 
sciuti © guarentiti dalla costituzione. Adet- | 

tando una tattica do) Lotto opposta a que setta della Germenia del Nord 
doi loro correligionarii ‘u Italia, gli ultra inbassiatoro tedosoo in Atena 
montani tedeschi vogliono essere cd eletti ottenne la su: dimissione. 


ed elettori. L'Associazione dunque, chie « per 
motivi geografici » le sus 
acenze ju Mi 

sul terrano della politica milit 


— La prossima domenica, 28, avrà luogo 
ceusserazione della nuova ba 
S. M. l'imperatore Francesco 

pre ha ri È secondo bsitaglione 
reggimento della guardia deli’ impera- 
tore Gaglielmo. 

— La Camera di Consiglio del tribuna) 
correzionalo di Berlino decretò l'altro 
3, la chiuanra provvisoria della. Società 
| uuiversalo degli operai tadeschi di Berlino 


Joveva tene 


souza, ebbe l'incsrico di fa 
te quello | 
comorelle 


con taata operosi 
Chiesa c 


con sauto relo i pr 
(0, 10 

consorteria gesuiti 

oruo d'oggi no regge i destini) 


| tetti i mezzi 


di consegairno il trionfo 


tolto la denominazione di Luamlle. La po» 
o acensata di 3 car disvtamento ala d- | 319 Pobidiara queta dizione 
ia dola alla rultiva disposizione de 

ENO Mati cmpora garoranton, e della Socia:i. Secondo essa, la partecipa- 

Crlaiyniniomatia no alla Socio, quantnagoo sio sotasto 


nte, sarà prnita con 
rentualo 


cmori. taden hi dI 
movizesto nazionale d 


ha preso prega tec 
i del gesuitismo, 
o, sarei 
viro di quel £ 
0 a\ pregio che sarelbo una Gel 

urta è potert 
ia fin dalla campagna contro gli ni 
(aci ne! 4806 i capì del partito ul 
s'outavo ersusi accorti che da questo lato 
ra porv da sperare. Tanto è vero que- 
no il presidente di 
(odonte 


mueto «tile allo protens 


‘go la prossima settimana. 
SvizzenAa 


Si telegrafa da Berna, 2 
peitazione , il Consiglio n 
zionalo decideva, nonostante la diversa 
posta della Cmmaissione, di 
alla sessione d'inverno la discussione del 
ricorso contro la destituzione del vescovo 
Lachat. 


n caso divet stato 


quavia 


n 
oraare sino 


Mep lc mote e gita eee di CRONACA DI ROMA 


ica di Sua Pietro, 
ono o-lebrati i 


role, da potere ' 


ata; contre | 


inqualitcabilo in quanto che quello 

cosi spezzate e guasto sono lasciato 
luogo, senta un utile al mon 
| prondo sì barbaro gusto. 


La seorsa notte alc 


xer uso di alcu 


clio lo risopri 
Pare cha cot 
| notte in ozio. 


| Quesleggi è stato sequestrato, appena 
usaito, il giornalo La Capitale. 


Si è parlato tanto ja questi giorni di Te 


‘argomento, co 
ica per un'altra, e ieri n 


amo stati tratti in errore; il 
Te Dewm mattutino avrà luogo inves® 
basilica patriarcalo di S. Maria Maggior 


ella 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 27 giugno 1874. 
all mare L altezza 


Baronetro a mezsodi — 75,3 
Termometro Centigrado 
Miscimo — 20,0 — Minimo — ti,4 
Umidità media del giorno 
Melat va — 65 — Massime — 12,80 
| _ Vento dominante, Nord 
i Sato del cielo, Bello con veli al mattino. 
Bellissimo a sera» 


—_ ___ — 
' 


1 Norizie Even i Puri Vai 
Nelopero di six 


reuze, leri a motà ella giornata cs 


sarcno dal lavoro a cagione, per quanto ci 


ferma, della cattiva qualità della 


che loro si dà a lavorare. Se così è, i fu- 
matori, che da un pezzo a ragiona sì la- 
soavano dei pessimi sigari, saranno grati 

cho Jo 
iorare la qualità del go- 


allo sigaraie, poichè è sperabi 
sciopero farà mi 


lavoro, e per sottrarla alle mivaccie della 
superiori dello stabilimento 


alira dovettero 
farla usciro da un'altra parte. 


famigerati prigios 
go 


il terzo sotto l'impatazione di 

Latanto vi di 
torno ba di 
ciascun n 


giustizi 


del 


Il sig. procuratore genarala ha ordinato 
fl sequestro del num. 139 del giornale 1 


| tro quel gerunto respooi 
| ticolo 


per un ai 


‘articolo, col titolo: Gli scandeli 
scaglisva contro alcu 
rano provunsiato discorsi in 


setta Piemontese di Torino dal 20: 


delle ferruvio A. 


merci piocola veloci 
ieri varso le 6 pom., mentre attendeva ad 
| alcuni lavori nella stazione centrale di Porta 
Nuova, veono preso in mez 10 car- 
rozzoni d'un convoglio merci in movimento 
e schiacciato sul colpo. 

‘m prefetto poeta. — La Dino 
| oratie du midi svnunzia ehe il signor Dou- 


| 


aggiuogo 
che ll prefetto 
ba consecrato agli amori di Petrarca © di 
Lao 


dottori P. Sel 
Questa pubblicazione 
dici, chirurghi o farmacisi 


nima a’ mo- 
è giuntaal quarto 


sta contiauo il riassunto delle più im- 

ti pubblicazioni dell'aeno, delle ri- 
cerche, della scopa'to a delle luro ap.lic 

zioni, avvantaggiandosi di tnìt: i lavori 


| de' cut è de' pratici sì d'Europa cha d'A- 
Nazaine e la sua prigioni: 

la Bazaito subisco una sovera 
è appena concesso un terrazzo 
augusto © breve per farvi lo sue passeg- 
giato; nel rosto dell'isola gli è proibito 
andare. Non è vero che gli sia stata dala 
la facoltà di tenore un giardino; gli fu 


semplicemante concesso di mettero delle 
piante di flori sul suo terrazzo. 
Madama Bazaino e l'ox-aiutante di campo 


del maresciallo non possono entrare tel 
forta senza uno specialo permesso. E quando 
ci vanno, essi vi fanno una lunga dimore. 
Noli'isola non e'è acqua potabile e la 
ai porta dalla sosta con un piocelo battello. 
Il marescialio soffre molto da questa ma: 
canza d'acqua e per bagnare i suoi fiori 
dovette diminuire la frequenza de' suol ba- 


1 mano a qualunque alleato, ed a cercare 
aderenti 6 complici ovunguo credano po: 

re, fra russi, austriaci è fran 
ile ‘segreta combrissule 


Alcuni vandali nettarni hanno ripreso a 
Guastaro lo lastre di marmo bigio, che, ine 
cogli »:goli delle vie, servono a 
al 


icune piocole occorrenze delia 
operato di tali d:vastatori è tanto più 


soddisfaro 


Difatti, me 
‘ntima una guerra spietata ai Liberi Mu- 


sciaziono di Magonza vi 


gui. Il suo aiutante di campo è venuto a 
Parigi per chiedere gli fosse data una più 
copiosa provvigione d'acqua; la qual cosa 
non gli fu negata. 

11 mar@tialio Bazaine è rasseguato. Egli 

tacitarno ed evita di mostrarsi; leggo 

olte e lavora tatto il mattino. Poche 
persone, sinora, hanno cercato di vederlo. 
Egli vive come straniero u tatto ciò che 
ora sucoedo in Francia. 


di chi si 


i malandrini, moo- 
tati con alcune sealo che stanno li presso 
imbiancatori sul terrazzo 

del tempio della Pace, hasno rmbato, stac- 
ole dal suolo, alcune lastra di piombo | 


i messori non passino la 


‘amo scambiato 


21 mattino, Ovest nel 


ione di Firenz: del 28: prussiano. la presento iattura de' mercati, non vi 
samunziato uso sciopers delle! Londra, 27. — Il Daily Telegrapli. gismo © non erodiamo che 
Ila fubbrica di tabacahi di Fi-, pubblica una conversazione di Rouker brr) 


futto, cho merita bia- 


ri, fra cul uno di Cotti» 
(Lugo) condannato alia pena forzata 
per 15 anni, l'altro al domicilio coatto ed 


. — Leggiamo nella Gas- 


contenente offeso alle leggi dello 


Monetti Luigi, d'anni 30, manuale alle | 


Nuovo glormale. — Riceviamo da 
| Avellino { primi numeri di un nuovo gior- 
nalo L'Elettore del. Principato Ulteriore, | @ 

i pubblica una volta la settimana. 
te. - 


DISPACCI ELETTRICI 


ZIA STEFANI 
Vienna, 27. — Il granduca Costantino | da! 
Nicolajevich è arrivato questa sera colla 
deputazione militare russa e fu ricevuto 
| alla stazione dall'imperatore e dagli ar- 
| ciduchi Alberto e Guglielmo. 
| Parigi, 27. — La Commissione del 
bilancio approvò con 12 voti contro 9 il 
progetto di Wolows®! tendente a ridurre 
150 milioni l’anuuv ammortamento della 
Banca di Francia 

Wolowski fu incaricato di fare la re- 
lazione. 

Parigi. 27. — Il prospetto dello en- 
trato nei mesi di aprilo o maggio 1874 
presenta un disavanzo di 24 milioni sulle 
somme fissato nel bilancio per questi due 
mesi. 


così proprio a spiogerli per una via di- 
da quella nella quale si sono menti, 
mantengono. 

Siamo indotti in questo concetto , consi- 
derando specialmoate la condotta del mer- 
cato inglese non dissimilo da quella degli 
altri; esso, che per tanti rispetti si sottrae 
allo comuni influesze e che più d'ogni altro 
nuota presentoments in nn'abbondanza di 

ro atraordinaria. Etbone, la Banca d'Ia- 


ghilterra, come avvertimmoni 
rivista, ridusse lo sconto al 
stock exchany 


generalmente il prefodio di ulteriori ridu- 
ni, conseguenza necessaria, como dice 
V° Economist, dell'essera atato rimosso in 
gran parte la cause che affettavano il mer- 
cato mouetario. In Francia avvieno lo stosso 
eno, tantochè am 

la Banca 


terrà 


a questo riguardo, ché, auch 


ato si tiono al dissotto del sorso legale. 


” 
Lo provano i riporti mitissimi sui vi 


| Si dico che codesta abbondanza di de 
non è un buon sintomo, perchè 
parta accagionata dall'arenamento dellu in: 


In seguito alla consegna della chiesa 
di S. Salvatore, l'indignazione è dive- 
nuta generale, L'agitzione è ricomin- 
ciata. Diversi rappresentanti delle potenze 
si lamentarono colla Porta por questa 
violazione della parola data. 

Londra, 27. — La Pall Mall Ga- 
sette ha da Berlino ia data d'oggi: 

Dicesi che lo czar abbia esiliato nel 
Caucaso, per tutta la vita , il granduca 
Nicolò , togliendogli pure la gran croce 


disocenpati, 0 cli 
vati dovrebbero, 


! di S. Giorgio, ricevata per i servigi resi ' giono ed in parto di quell'abito assunto 
nella spedizione di Kh: È dalle Borso già da parecchio ampo di aste- 
|” Assicarasi che la conferenza dei vo-!nersi da tutto ciò cho ha l'apparooza di 


aleatorio o di 


scovi tenuta a Fulda non mostrò alcuno 
spirito di conciliazione verso il governo 


cause al di fuori di questa a cui attribui 


con un deputato del centro destro. Rouher 
disse che l'estero non è sfaroravolo al 
ritorno dell'impero ; ricordò l'emozione 
sollevata a Berlino e a Roma dai pro- 
| getti tendenti a far salire sul trono di 
Francia il conte di Chawbord; disse che 
| la Francia ha bisogno di molti anni di 
pace, che l'impero non vuole ritornare 
che col suffragio universale, e che, se 
ritoruasse, non farà alcuna proserizion 
nè condannerà i principi all'esilio 

Bahia, 25. — L'arcivescovo primate 
del Tirasile è morto. 


poco 0 nulla se ne preoceupa, 
la politica che paralizzi l’azi 
So lo transazioni si tengono in licai 


bastanza fermo 0 sostenute, 
francero a 95 45, 


ua cataclisma 
della Camera, 


uga dal carcere. — Scrivesi da Madrid, 27. — } carlisti credevano consiste tutto il male che abbiamo in pro- 
1h, 24, al Ravennate: che Concla uvrebbe attaccato Est lla 
dalle nostro carcerì sono evasi tre alla destra del fium» Ega. Concha lasciò 


che i carlisti rimanessero în questa sup- 
posizione © stette sulla riva destra del 
fiume, mentre i carlisti stavano facendo 
grandi lavori per difendere le 
coe di Allo, Dicastillo, Murentia, Alvero, 
Arellano ed Arruniz. 

Concha, quando givase il momento 
oppurtuno. fece una rapida marcia © 
passò alla sinistra dell'Ega per porsi al 
nord-est di Estella. Egli continuò quindi 
il movimento per girare la destra cd 
occupò Abarzuza per tagliare ai carlisti 
la ritirata varso i monti delle Amezcuas. 

Questo movimento produsse a Madrid 
una buona impressione. 

La situazione dei carlisti è assai com- 
promessa. 

Il maresciallo Serrano arrivò alla 
Granja. 


vano di violento, ch 


senta in forza di soverchiar l' 


esistent>, perchè è I 


pressione vera 


{ tore spiccato, Ls marechal es regardà 
les haussiers comme un paratu Ei 
tutto. la Itala il sonno gia esperimen 
del preso ci è garante che possiamo usciri 


una rappresentanza 
| di aiutaro piuttos 
| verno. nell'opera 
{ mente, di riordina 
riatauraro le în 


ladiamo, è la 
possono e debbono inapirara! 
con fiduei 

Banca sì 


‘avvenire. Si lam 
ga stadiosamento 0 perse 


teres 


Napoleoni d'oro 8 retbo ora a galvanizzare an mercato ca. 
Cambio sn lotargia profonda; essa s'astieno 


dell'aumento. 
Verrà tempo, e noi eredi 
in cui l'Alta Banoa troverà il 


| Banca ltalo-Avatrinca 


| 
| 


e ad un livello abbastanz 


elovato (ciò ba 


26 
il ribasso) 


Consi ing lan 9210 a — — 
ftt na PANE a sore 


L-- ocean 246 Lo mostrasi pur sempre geloso del favore 
Spagasio. cho geda cosi all'estero coma in paesi 
Riz BGA 80414 a 80%; Nell'ottava scorsa, malgrodo la svoglia- 


del mercato, la Rendita 


—T——_— ———_—_ 


| RIVISTA FINANZIARIA 


delli 


lunedì a T4 47 circa fino mese. Martedì si 


colà ai prevedo 


scenderà più basso nello 
sconto. Nè l'Italia lascia a desiderar molto 
qui, l'offerta 
dsi capitali supera la domanda, © lo sconto 


ri | po-siamo dire altro chi 


ù in genere, s salla Rendita in iapocie, cho 
Parigî, 27. — Si ha da Costantino | non giungono a 20 cest. circa. 
poli, in data del 23 


dustrio © sloi commersi, e losarà pur troppo, 
ma non v'ha dubbio che in questo caso lo 
Borso sono il rifugio necessario dei capitali 

valori pubblici e pri- 
debbono fornire ua giorno 
‘altro materia d'impiego, © ridestare la 
| spcculazione ora addormentata. Però noi 
| insistiamo sempre a credere cho questo stato | 
| di cose non sia cho transitorio, frutto in 
| parto di quella inoperosità solita della sta- 


isaiato, ovvero di proce» 
| dere in questo molto rimessamente. Altre ; dero luogo 


conoscere cha la speculazione nei dus paesi , 100 a 495 25; le obbligazioni Sardo 
non è certo ' A 0 B, ai ti 


il Gonselidato italiaso 
a 74 07 nos sono indizio che colà si tema 
© qua che lo scioglimento 
‘0 lo auove elezioni (in che 


tutti impera e dom:na il governo 


stato di cose che non ba' nomu nè carat- 


se dalla crisi pariamentara in eu 
potremo scsi aspirare ad avere | 
mata dal proposito | e sino a 112 7 


non ci il 
sui le Borse 
© aspettare 
ta che l'Alta 


tà ehe noi non sappiamo immagi- 
r l'Alta Banca 


s'astione perchè sv che niano sforzo vare 


perchè ha già troppo sagrifcato sull'altare 


10 non lontano, 


Infrattanto teniamoci paghi che i valori, 


saliro, ai tangono fermi 


che sopratutto la Ren- 
dita non si lasci sopraffaro da un partito 


Nominali sempre i certificati sul Tesore 
5 per cento a 520; detti emissione 189004 
si nogoziarono al prezzo di 73 45; il pre 
atito Blount, meglio trattato, da 72 25 toosò 
fl 72 52; @ osì il Rothschild ‘da 74 87 sali 
a 2207. 

Il Prestito nazionale in buona vista sem- 
pre specialmente in Milano, tenve il prezso 


di 6475 a G4 85 completo, eda 65 85lo 
atallovato. 


qualche 
reszione. I versamenti per quanto graduati 
pesano su questo titolo, ai quali veramenti. 
il ditontore provvede vendendo parte delle 
azioni che possiede, e da ciò nnrcamenta il 


ribasso vorifcatosi durante l'ottav 
da 1467 si ridansero a 480, e Poe 
Non «bero migl lo azioni 


della Bsn:a lialiana , por quanto nulla mi 

loro danno, Qu 

ipio su questo titolo al corso di 

35, ma poi rimasero intrattate. quasi 

sempre e nominali a 2425 per chiudere a 
2128, 

Dello azioni della Banea Toseana non 

listini di Firenze 

Je seguano quasi sempre nominali a 1450 


ro | La Banca Generale abbo momenti di fer- 


| mezza e di riel 
- | al 405 75 e chiu 
ermaniche non si arrestano mai 
loro 0 da 219 75 finiscono a 
240 50. Anche per esso, 1. versamenti rie: 


scono funesti, e non vorremmo che fossere 
micidiali 


La Bsnca di Torino si tenne sul O8i 
fino mose 0 sul 683 fine 

Le azioni del Mobiliare italiano lascia- 
rono sal terrano sel corso dell'ottava quasi 


poichè da 308 scesero grad 
fino a 700. pica 


Per una contrad 


ione non insolita helle 
oridionali inveoo ni mo- 
sempre ben sostennte, e die- 
transazioni non interrotte a 
| Firenze, a_Genova ed a Milino, Si nego: 
ziareno a principio a 382, soesoro negli 
per ultimo sorma- 


Romane fecero 


aniv azione 
per ultimo 
È a sorpren 
abbando; 


vrebbe dovuto rianimare alquanto 
azioni. È vere che nell'anno 


cui il canone 
tà più elevato, ma bi 
otare che vi sono gÀ a quest'ora, 
a relazione testà pubaliata, L. 4 mtc 
22 di ordinari 
L 4.514,38? 40 gi riserva straordini 
che l'utroto. è in contano propre La 
r°olb! azioni relativo si te 
a 550. 
1 cambi e lor 


solita resistenza, {ratto 
jomentanei però, 
La Francia a vii 


——___—_6 
GIACOMO DINA, Diaerrone 


Romano Giovanni, Gerente. 
—___._—_—&& 


ARCHIVIO GIURIDICO 


RIVISTA DI GIURISPRUDENZA 


e SOCIETÀ 
dele 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
E DEL SUD DELL'AUSTRIA 


Servizio dei Titoli 


| 51 portatori di Obbligazioni della suddetta 
« Compagnia sono informati che il coupon, 
| scadente il 1° luglio di fe, 750 etfottvi, si 
- ‘Piga, previa presentazione del Titolo rela» 
‘o, Prosso i signori Good, Padoa e C, 
banchseri, via in Aquiro, 109, prosso 
teciturio, bi oral 
1 signori Good, Padoa e C. sono inoltre 
i soli incaricati a Roma del pagamento del 
soupons dalle asiun:, del rimborso dei bos 
estratti, della trasmissione pel cambio delle 
conpuns sono esauriti, 
ta per conto della Società 
Al corso del giorao. 


_——_—_— 


OG dai ati n cp quì |» Jterno a qnt pesi nonne | UNA ISTITUTRICE mint io 
mome dare, così si è mostrata parca od Ud 


Borsa di Parigi lunedi sera. 


alieca di questi, nè al possono mettere in | “im li 


souto di alfari importanti lo poche opera 
zioni in rendita che si fecero 6 le pochi 

aitoe in quei dua o tra valori, che pure 
per lo pasasto @ par tanto tempo sono stati 
l'oggotto prin-ipale dello transazioni 0 ba- 
atarono per «o soli a renderla vivacissime. | ® 


73 97. 


palo festa a Roma, a Go- 
nova, a Firenze ed a Torino, non si ebbero 
che i listini di Milano che la seguavano a 


dì, Firenze ci diede i corai di 7402 
solo Firenze, chè le altre piszze la 


Je meno, parve 
qualche nuima- 
| zione, non foss'altro quella animazione che 
{ nasce dalla necessità di regolare o ripor- 
perazioni compiuto nel passato e 
datanto il mese, ma finora non v'ha si 
tore nsppure di questa. I mercati italiani, 
3 diciamo para | mercati d'Europa, sono 
affotti prosontemeate quale più quale meno 
da questa atosia , o non devo far maravi- 


quotarono sul 73 92 e Milano e Genova an. 


che sul 73 85 a 74 16 fine laglio. Venerdì 


al favore del dixpacsio di Parigi che portò 
aumento sull'italiano si risal! a 74 07 ; prezzi 
praticati sabato in chiusura. La stazioda- 
ristà della Kondita in Italia, © la difficoltà 

lo transazioni a termina debbonsi anche 
attribuire all'iastabilità de’cambi, per cui lo 
spaculatore ilaliazo prefarisso di operare 2 
Parigi, per essere più corto di avere tutta 
la diffurenza; nò lo oporazioni a nontante 
hanno tanta importanza in Italia per quasto 
continuato, a imprimere al mercato un mo- 


vimento spiceato. 
1 valori pontifici si tennero in un lan- 
* guoro anche più manifesto della Rendita. 


ipendo toreguare ii Francese, il te- 

desco, l'inglese od il disegao, desidera col- 

Iocarsi per il mesa di settembre p. v. 
famiglia distinta a Rome." * 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


D'OGGETTI IN GONNA BLASTAGA 


(CAOUTCHOUC) 
G. E. Pireili e C.- Milano 


Stabil. a vapore fori P. Nuova, strada al Ponte Sev 
te toto gli opgati. di gn 


viranaiti ed 
Sdazic] dh provenienza eten 
La Casa spedisce a chi nc fa demanda | cataloghi 
cd 1 prezzi 
RAPPRESENTANZE CON DEPOSITO 


Ja Terina presso G. R. Dure, 
gno Babino Maru; sù S. Vi 


STABILIMENTO IDROTERAPICO o: SAVIGNONE 


Ja Val di Serivia. 
Aperto dal 22 Giugno a tutto Settembre 1874 


SI CERCA UN QUARTIERE 


di 5-8 stanize con cucina (non mobiliato) da prendersi in 
affitto subito: quelli situati in posizione centrale saranno 
preferiti. 

Dirigersi con lettera alle iniziali /. G. J/. all'Ufficio 
principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, p. p. in- 
dicando dani peso situazione, ecc 


STANILIMENTO IDROTER 


VOLTAGGIO 


prezzo Serravalle Berivia, con sorgenti minerali 
d'escrelzio 


Aperto del 15 moggi al 1% ottobre, rd in ques'anno, movame te 
adito e et nre ‘her soia eni rivolgo sì modico Direttore 


Dott. Cav. G. D ROMANENCGO a Voltaggio. 


DUE 


dotte della Rveca 
ale delle ceque di 


è errate d Ema, e pro 


rarde esporier 
sec curare corte malate Archi 0 


n'mrebo 


stà del 


n dice. delta 


sine 7 
| eniaeri eronie 


lenti è’ 1 che ne ris! 
n el i 


con commenti anicatici 
1. Sallo stato degl’ impiegati civili, sull aspenitma,  dispori 
n ruocaio dello 


Stato, e sulla 


spento le Circolari, 
seri cel Ge god Rita, e ed 
pnt 


‘Ri apedioce fear di port 
ROMA, presso Larenzo 
tolo ceì Pazo, 


pP 
ingranaggi 
Mi 
pre: 
"Pi 
li di 
JN OT 
1 se 4 
pi | 


NUOVA TREBBIATRICE A MANO 
PRIVILEGIATA 
ietro = e ©. 


IDSSTRAZIONE 


Vicurk 


Panligiio digestive fabbricate è Vichy. coi sali entrati dalle 
ti. Essesano di un gusto gradovole è di an efetto carto con-| 
e digastonî dificil 
bagni. — Un rotolo per nn bagno, alle 
persine che bon possano recarsi a Viehy. i 
Per evitare i eruzioni engre ra vii  predsti La marea dl | 
‘aD089e 


Controllo dello Stato franoes: 


pit Nfsimarte, | 


HESSAGERIES 


Paqueboi-Posto 


Frangais 


LO 
a S Cc) 
N Messageries Impérialos) 


Digark de Naples 


var MARSEILLE direetement. 
pur ALEXANDRIE directoment. 
Jos porta dela 


pricédemment 


ALEXANDI 
È 0-14 en 14 genre, pour las porte de BRESIL, de 
la PLATA, par BORDEAUX. 
Les D manehos (s01r) 10 } do 14 en 44 jours, pour MARSEILLP 
Avril, 3, BI | directement 
Mai, 14, 


‘8 Tin 


1,4 | do 44 en {4 jours, ponr lo PYRÉE di- 
)/ raclement, et COSTANTINOPLE. 


| de 14 en 14 jonra, ponr l'EGYPTE, 
VINDIE, is CHINE ut lo JAPON. 


‘adrosser è l'Agonoo do la Compagnie, è 
Nuovo, 14, 12, 13. 


STABIL'MENTS TERMALI 


DI BATTaA& 
LA CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDATA 
al | 

Prof P. D. MANTEGAZZA 
Furono aperti, come di consueto, al 1° giugno 


PRESERVATIVO — 


Conirole Inerostazioni 


nuo i p edi 
lire all'essere di comoda e fu 


des e per la milizia Gel costo, 
È Vaequa dela 


le duale ta Dia GIUS: PPE TORI. 


[3scoano 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ALLA FORTUN 


Camere ed appartamenti 
ammobiliati, Cabinetto di let- 
tura con giornali italian, fran 
cesì,ing'esi © tedeschi, È sala 
di pianoforte. 


NI parso di Tecsaro nella pro-| 
ni Vicenza Ù 


A italiane cd 
la perduta € 

fino al gini» 
Esso pr icipslmento son; 


USIVAMENTE 
NAPOLI — in via S. Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 
presso GALANTE e PIVETTA 


BAGNO IOROTERAPICO HCORONICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
GON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
è QUATTRE DOCCIE diffarenti 
por prendere in casa propria i Bagni a Doccia 


to una sagione di, ugni si risparmza sno primo di coso, A ri 
chiesta se no dà gratis il disegno e la descrizione. 


Una casa im rtante 
Taio Do 


*ILTARMAGIE, 


bin avviate da vendersi 0 d' 


INCHIOSTRO INDELESÌ 
qa Per marcare la lingerie vena” 
razione. Non seolora 


Spediziona in provincia mediante L. 10 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carieo del commitiente. 
ratamonte Pompe, Docci, Berretti, Borsa per spa 


Vendonsi pi 


ron pagliaricnio a molla 
per L as. 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio. 4 Roma. 


ANO FORTI Acqua cale 


SaLso-Jopica 


SALLES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute 


aBeert ore Migalo, pata 
fichi è da 24 anni ap 


2550 @ Piano-forti nuovi 
ti da L. 10 225 mensili. 


i ago preparati in 


SPECIALITA: 


rmacista GIOVANMI MAZZOLINI, în via Qnat- 


aropri-ta 
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